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Nota integrativa e relazione sulla gestione
Esercizio chiuso al 31 dicembre 2012

Criteri di formazione

Il bilancio è conforme al dettato degli articoli 2423 e seguenti del Codice
civile, come richiesto dall’articolo 32 del Regolamento di amministrazione e
contabilità adottato dall’Ordine dei dottori commercialisti e degli esperti
contabili di Ravenna.
L’articolo 33 del Regolamento prevede inoltre che << la nota integrativa e
relazione sulla gestione sono un unico documento illustrativo di natura tecnico-
contabile riguardante l’andamento dell’Ente nei suoi settori operativi >>, per cui
il presente documento è stato redatto ai sensi dell'articolo 2427 del Codice
civile ed è integrato dalla seguente informativa:
- illustrazione delle risultanze finanziarie complessive;
- raccordo fra la gestione dei residui attivi e passivi risultanti dal conto del
bilancio ed i crediti e debiti iscritti in situazione patrimoniale;
- composizione dei residui attivi e passivi per ammontare e per anno di
formazione, nonché la loro classificazione in base al diverso grado di
esigibilità.

Criteri di valutazione

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri
generali di prudenza e competenza, nella prospettiva della continuazione
dell'attività nonché tenendo conto della funzione economica dell’elemento
dell’attivo o del passivo considerato.
L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione
individuale degli elementi componenti le singole poste o voci delle attività
o passività, per evitare compensi tra perdite che dovevano essere
riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non realizzati.
In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e
degli altri eventi è stato rilevato contabilmente ed attribuito all'esercizio al
quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si
concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti).
La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo
rappresenta elemento necessario ai fini della comparabilità dei bilanci della
società nei vari esercizi.

Immobilizzazioni

Materiali

Sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai corrispondenti fondi di
ammortamento. Nel valore di iscrizione in bilancio si è tenuto conto degli
oneri accessori e dei costi sostenuti per l'utilizzo dell'immobilizzazione. Le
quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate
attesi l'utilizzo, la destinazione e la durata economico-tecnica dei cespiti,
sulla base del criterio della residua possibilità di utilizzazione, criterio che
abbiamo ritenuto ben rappresentato dalle seguenti aliquote:
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- fabbricati: 3 %;
- impianti: 15 %;
- mobili ed arredi: 12 %;
- macchine elettroniche d’ufficio: 20 %.

Crediti
Sono esposti al presumibile valore di realizzo.

Debiti
Sono rilevati al loro valore nominale.

Ratei e risconti

Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza
temporale dell'esercizio.

Fondo TFR

Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di
legge e dei contratti di lavoro vigenti, considerando ogni forma di
remunerazione avente carattere continuativo. Il fondo corrisponde al totale
delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti alla data di
chiusura del bilancio ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai
dipendenti nell'ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data.

Imposte

Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza e
riguardano l’IRES e l’IMU dovute sul reddito di fabbricato.

****
Si commentano di seguito le principali voci dello stato patrimoniale e del conto
economico chiusi al 31 dicembre 2012.

Attività
B) Immobilizzazioni

II. Immobilizzazioni materiali

Saldo al 31/12/2012 Saldo al 31/12/2011 Variazioni
106.930 115.461 (8.531)

Movimentazioni delle immobilizzazioni materiali intervenute nel corso dell’esercizio:

Fabbricati
Descrizione Importo

Costo storico 189.124
Ammortamenti esercizi precedenti (85.106)
Saldo al 31/12/2011 104.018
Ammortamenti dell'esercizio (5.674)
Saldo al 31/12/2012 98.344
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Altri beni
Descrizione Importo

Costo storico 47.036
Ammortamenti esercizi precedenti (35.593)
Saldo al 31/12/2011 11.443
Ammortamenti dell'esercizio (2.857)
Saldo al 31/12/2012 8.586

Nel corso dell’esercizio non sono stati effettuati acquisti di nuove immobilizzazioni
materiali. Nel dettaglio, i valori alla data del 31/12/2012 sono i seguenti:

Descrizione Costo storico
Fondi

ammortamento
Valore netto

contabile
Immobili 189.124 90.780 98.344
Impianti 283 283 0
Mobili ed arredi ufficio 31.913 26.832 5.081
Macchine elettroniche ufficio 15.122 11.617 3.505
Totale 236.442 129.512 106.930

C) Attivo circolante

II. Crediti

Saldo al 31/12/2012 Saldo al 31/12/2011 Variazioni
900 1.450 (550)

Si tratta di crediti per:
- quote di iscritti (entrate contributive per € 576);
- quote di iscritti (trasferimenti al Consiglio Nazionale per € 324).
Gli importi sono riconciliabili, rispettivamente, con i residui attivi iscritti nei
capitoli 1.1.1. (quote iscritti ordinari Albo) e 3.1.4. (incasso quote per Consiglio
Nazionale) della gestione residui del rendiconto finanziario.

IV. Disponibilità liquide

Saldo al 31/12/2012 Saldo al 31/12/2011 Variazioni
134.954 125.982 8.972

Descrizione 31/12/2012 31/12/2011
Depositi bancari 132.852 125.332
Denaro ed altri valori in cassa 2.102 650

134.954 125.982

Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e l'esistenza di numerario e di valori
alla data di chiusura dell'esercizio. I depositi bancari sono i seguenti:

- Cassa di Risparmio di Ravenna 56.048
- Banca Popolare di Ravenna 76.804
Totale 132.852

D) Ratei e risconti

Saldo al 31/12/2012 Saldo al 31/12/2011 Variazioni
485 189 296
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Rappresentano le partite di collegamento dell'esercizio conteggiate col criterio
della competenza temporale e sono riconciliabili con i residui attivi del capitolo 1.9
della gestione residui del rendiconto finanziario. Si tratta di interessi bancari attivi.

Passività
A) Patrimonio netto

Saldo al 31/12/2012 Saldo al 31/12/2011 Variazioni
179.947 180.861 (914)

Descrizione 31/12/2011 Incrementi Decrementi 31/12/2012
Avanzi (disavanzi) portati a nuovo 181.896 (1.035) 180.861
Avanzo (disavanzo) dell'esercizio (1.035) (912) 1.035 (912)
Riserva arrotondamento unità €. 0 (2) 0 (2)

180.861 (1.949) 1.035 179.947

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Saldo al 31/12/2012 Saldo al 31/12/2011 Variazioni
55.196 50.374 4.822

La variazione è così costituita:

Variazioni 31/12/2011 Incrementi Decrementi 31/12/2012
TFR, movimenti del periodo 50.374 4.822 0 55.196

Il fondo accantonato rappresenta l'effettivo debito al 31/12/2012 verso i
dipendenti in forza a tale data ed è riconciliabile con il residuo passivo del
capitolo 1.02.04 della gestione residui del rendiconto finanziario. La consistenza
al 31/12/2012 di € 55.196 è altresì riconciliabile con la parte vincolata dell’avanzo
di amministrazione esposto nella situazione amministrativa.

D) Debiti

Saldo al 31/12/2012 Saldo al 31/12/2011 Variazioni
7.875 11.628 (3.753)

La consistenza al 31/12/2012 di € 7.875 è riconciliabile con i residui passivi della
gestione residui del rendiconto finanziario, ai capitoli di seguito indicati:
- Voce E. II. 1. (debiti verso fornitori), per € 2.611: consulenze professionali € 367
(capitolo 1.4.3), servizi telefonici € 182 (capitolo 1.4.4.), cancelleria e stampati € 61
(capitolo 1.4.6.), spese riscaldamento € 93 (capitoli 1.4.8), spese pulizia uffici €
145 (capitolo 1.4.11), spese per servizi igiene ambientale € 94 (capitolo 1.4.12),
acquisto materiali di consumo e noleggio materiale tecnico € 115 (capitolo 1.3.3) e
spese di rappresentanza € 1.554 (capitolo 1.3.4).
- Voce E. II. 2. (debiti tributari), per € 8: ritenuta su rivalutazione TFR (capitolo
1.02.07).
- Voce E. II. 3. (debiti verso Istituti di Previdenza), per € 2.505: contributi INPS su
lavoro dipendente (capitolo 1.2.3).
- Voce E. II. 6. (debiti diversi), per € 2.751: trasferimenti al Consiglio Nazionale €
648 (capitolo 3.1.4) e debiti verso personale € 2.103 (capitolo 1.2.1).
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E) Ratei e risconti

Saldo al 31/12/2012 Saldo al 31/12/2011 Variazioni
250 218 32

Rappresentano le partite di collegamento dell'esercizio conteggiate col criterio
della competenza temporale e sono riconciliabili con i residui passivi del
capitolo 1.7.1. della gestione residui del rendiconto finanziario. Si riferiscono
interamente a spese e commissioni bancarie relative al quarto trimestre 2012.

Conto economico
A) Valore della produzione

Saldo al 31/12/2012 Saldo al 31/12/2011 Variazioni
232.716 226.176 6.540

Descrizione 31/12/2012 31/12/2011 Variazioni
Versamenti contributivi iscritti e praticanti 223.650 222.230 1.420
Altri ricavi e proventi 9.066 3.946 5.120

232.716 226.176 6.540

Le quote addebitate agli iscritti sono state di euro 450, ad esclusione dei neo
iscritti, degli iscritti da non più di tre anni e degli iscritti all’Elenco Speciale, per
i quali è stata prevista la quota agevolata di euro 350. In tutti i casi,
indifferentemente, la parte trasferita al Consiglio Nazionale è stata pari ad euro
162. La quota relativa ai praticanti è di euro 100.
Il dettaglio dei proventi per versamenti contributivi degli iscritti è il seguente:

Descrizione proventi Iscritti Quota
Ordine

Consiglio
Nazionale

Totale

Quote iscritti Albo - Ordinari 460 132.480 74.520 207.000
Quote iscritti Albo - Primo triennio 18 3.384 2.916 6.300
Quote iscritti Albo - Elenco Speciale 6 1.128 972 2.100
Quote nuovi iscritti Albo 9 1.692 1.458 3.150
Quote iscritti  Registro Praticanti 25 2.500 - 2.500
Quote nuovi iscritti Registro Praticanti 15 1.500 - 1.500
Tassa prima iscrizione Albo (*) 11 1.100 - 1.100
Totale 143.784 79.866 223.650

(*) Comprende n. 9 neoiscritti e n. 2 iscritti trasferiti da altri Ordini

La voce “Altri ricavi e proventi” è così composta:

5) Altri ricavi e proventi 2012 2011
Rimborso spese per acquisto sigilli e tesserini 225 350
Contributi per opinamento parcelle 6.026 1.754
Rimborso spese ed altri proventi 2.815 1.842
Totale 9.066 3.946

B) Costi della produzione

Saldo al 31/12/2012 Saldo al 31/12/2011 Variazioni
234.213 227.886 6.327
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Descrizione 31/12/2012 31/12/2011 Variazioni
Materie sussidiarie e di consumo 2.832 2.816 16
Servizi 27.160 24.231 2.929
Personale 78.776 84.797 (6.021)
Ammortamenti immobilizzazioni materiali 8.530 8.840 (310)
Oneri diversi di gestione 116.915 107.202 9.713

234.213 227.886 6.327

Il dettaglio dei costi della produzione è il seguente:

B) Costi della produzione 234.213 227.886
6) Per materie di consumo e sussidiarie 2.832 2.816

Cancelleria e stampati 1.649 1.902
Attrezzatura minuta e materiali di consumo 958 565
Acquisto sigilli e tesserini 225 350

7) Per servizi 27.160 24.231
Utenze energetiche e smaltimento rifiuti 2.480 2.463
Manutenzioni e riparazioni 756 2.354
Spese di pulizia 1.755 1.733
Consulenze professionali 3.215 2.982
Spese telefoniche 1.394 1.386
Spese postali 1.576 1.280
Spese servizi bancari 3.772 1.525
Spese di rappresentanza 7.709 6.474
Spese condominiali 1.639 1.172
Assicurazioni 2.865 2.861

9) Per il personale 78.776 84.797
a) Salari e stipendi 55.150 50.128
b) Oneri sociali 18.621 17.162
c) Trattamento di fine rapporto 5.005 5.013
d) Lavoro interinale 0 12.494

10) Ammortamenti e svalutazioni 8.530 8.840
b) Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 8.530 8.840

1) Ammortamento fabbricato 5.674 5.674
4) Ammortamento altri beni materiali 2.856 3.166

14) Oneri diversi di gestione 116.915 107.202
Imposte 1.786 954
Trasferimenti a Consiglio Nazionale 79.866 88.560
Trasferimenti a Fondazione D.C.E.C. Ravenna 20.000 13.000
Trasferimenti ad altri Enti 10.200 700
Rimborsi spese trasferte 3.668 2.666
Altri oneri diversi di gestione 1.414 1.322

In merito all’andamento dei costi, posti a confronto con i valori relativi al
precedente esercizio, si precisa quanto segue:
- Servizi: le spese per manutenzioni e riparazioni sono normalizzate, rispetto

alla dinamica straordinaria del 2011, influenzata da significativi interventi
sulle strutture hardware; le spese per servizi bancari registrano un sensibile
incremento a causa dell’addebito delle commissioni per l’incasso delle quote
per le quali, fino a tutto il 2011, si è beneficiato di un regime di esenzione;
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infine, per quanto concerne le spese di rappresentanza, che si riferiscono
esclusivamente ad iniziative rivolte all’intera collettività degli iscritti o a
favore di ospiti istituzionali, si evidenzia che esse rispondono alla precisa
volontà del Consiglio di favorire e sostenere le occasioni di incontro e
conoscenza fra gli iscritti, che altrimenti potrebbero proporsi in maniera
alquanto fugace, se non risultare addirittura assenti.

- Personale: la dinamica dei costi per il personale si è normalizzata, dopo
l’andamento anomalo registrato nel corso del 2011 che, come già riferito
nella nota integrativa del precedente bilancio, è stata determinata
principalmente dalla situazione di maternità di una collaboratrice
dell’Ordine.

- Oneri diversi di gestione: il decremento dei trasferimenti al Consiglio
Nazionale dipende dalla riduzione della quota per singolo iscritto (da 180 a
162 euro); i trasferimenti ad altri Enti comprendono la somma di euro 10.000
devoluta, tramite il CODER, a favore dei colleghi colpiti dall’evento sismico
dello scorso mese di maggio; infine, l’incremento delle imposte risente
dell’inasprimento conseguente all’introduzione dell’IMU in luogo della
precedente ICI.

C) Proventi e oneri finanziari

Saldo al 31/12/2012 Saldo al 31/12/2011 Variazioni
585 675 (90)

I proventi finanziari sono interamente costituiti da interessi attivi bancari.

******

Ravenna, 12 marzo 2013

Il Tesoriere
(dott. Giuseppe Cortesi)


